PARROCCHIA S MARTINO
GLI ANGELI DELL’ AVVENTO

novena di natale
1° GIORNO

L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A ZACCARIA

In chiesa
Catechista:(presentazione della novena)
Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Cronista – Narratore1  – Zaccaria – Salmista – 

Narratore 2 - Elisabetta

Canto d’inizio: Vieni, Signore, vieni
Arcangelo Gabriele: Sono Gabriele l’angelo degli annunci.

 Il mio nome significa”forza di Dio”. Sono un messaggero di Dio, colui che ha ricevuto il compito di diffondere la Parola di Dio al mondo. Sono l’angelo delle madri, che ha annunciato la nascita di due bambini  che hanno una particolare missione da svolgere. Il mio primo incontro è con Zaccaria  nel tempio.

E’ lì che vi do’ appuntamento per farvi conoscere questo personaggio che ha avuto un suo specifico ruolo.

Guida: Trasferiamoci, adesso, nella cappellina, il santa santorum degli ebrei, la parte più interna del tempio, luogo dell’incontro con Dio. Per noi cristiani il luogo dell’incontro con Gesù presente nel Santissimo sacramento.

(tutti si spostano nella cappellina cantando)

Canto: il Signore è la mia salvezza
SALUTO DEL PRESIDENTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO

Cronista: (presenta Zaccaria)Zaccaria, sacerdote del tempio, apparteneva  alla classe di Abia l'ottava delle ventiquattro classi sacerdotali. Il suo nome significa:  “Dio si è ricordato”, “ Dio è memore”. Sposo di Elisabetta il cui nome significa: “ Dio ha giurato”. Ella era  discendente di Aronne, primo sommo sacerdote. Giusti e irreprensibili dinanzi a Dio sono stati “riabilitati” da Dio, divenendo genitori pur in età avanzata. In loro Dio mostra la sua onnipotenza e prepara gli eventi della salvezza vetero - testamentaria. 
Lettura dialogata del vangelo Lc 1, 5 - 20  (l’ annuncio dell’angelo a  Zaccaria)
Narratore1 : Al tempo di Erode, re della Giudea, c’era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l’usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l’offerta dell’incenso. Tutta l’assemblea del popolo pregava fuori nell’ora dell’incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: 
Angelo: Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto. 

Narratore 1: Zaccaria disse all’angelo
Zaccaria: Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». 
Narratore 1: L’ angelo gli rispose.

 Angelo: Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo. 
Segno: l’incenso (viene portato processionalmente)

Esposizione del SS. Mo -  Adorazione – canti per l’adorazione
Salmo per l’ adorazione 119, 27 – 28. 33 – 36.38

Salmista 
Fammi comprendere la via
dei tuoi comandamenti 

e mediterò le tue meraviglie.

La mia anima si consuma nelle lacrime per la tristezza:

dammi vigore secondo la tua parola.

Insegnami, Signore,

la via dei tuoi decreti

e la seguirò sino alla fine.

Dammi l’intelligenza e io seguirò la tua legge,

la custodirò con tutto il cuore.

Dirigimi sul sentiero dei tuoi precetti, 

perché in esso trovo la mia gioia.

Piega il mio cuore verso i tuoi voleri

e non verso la sete di guadagno.

Conferma per il tuo servo la tua promessa,

che conduce al tuo timore.

Ecco, io anelo verso i tuoi comandamenti: 
fammi vivere nella tua giustizia.  Gloria al Padre …
Lectio (ciascuno legge e rilegge il salmo e si sofferma su un versetto che più lo ha colpito, lo proclama a voce alta e lo trasforma in preghiera)

Lettura dialogata del vangelo di Luca
Presidente: Il Signore sia con voi

Ass.: E con il tuo spirito

Presidente: dal vangelo di Luca

Ass.: Gloria a te, o Signore
Narratore: Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 
Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva

Elisabetta: Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini. 

Riflessione del presidente

Preghiera corale: Il cantico di Zaccaria

Benedetto il Signore, Dio d’Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

per noi ha suscitato una potente salvezza

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo,

nostro padre, di concedere a noi, 

liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

dinanzi a lui per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’ Altissimo

perché andrai innanzi al Signore

a preparargli la via,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

per la remissione dei loro peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,

per cui verrà a visitarci un sole dall’ alto,

per illuminare quelli che stanno 

nelle tenebre e nell’ombra della morte,

per guidare i nostri passi 

sulla via della pace. Gloria al Padre …
Padre nostro

Benedizione eucaristica
Canto finale

2° GIORNO
L’ANNUNCIO DELL’ ANGELO A MARIA

In chiesa 
Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Cronista – Narratore1  – Maria – Narratore 2 – Elisabetta -

              Salmista
Ambientazione: davanti alla corona dell’ avvento è stata ambientata la casa di Maria: i veli celeste e blu a terra, uno sgabello e dietro ad esso un leggio con un drappo azzurro. Sul leggio un’icona di Maria. Accanto un microfono. Al centro della pedana, il luogo della casa di Elisabetta: a terra un drappo rosa e uno rosso. Un leggio da cui scende il drappo rosso, un microfono: appoggiato al leggio un’icona dell’incontro di Maria con Elisabetta.

La chiesa è in penombra.

Guida: in questo secondo giorno di novena l’angelo Gabriele incontra Maria di Nazareth.
             A differenza di ieri sera, l’incontro di stasera avviene in casa di Maria che abbiamo

             ambientato qui davanti alla mensa. 

             Qui staremo dinanzi al cospetto dell’angelo Gabriele e ci incontreremo con Maria. 

             Con lei ci metteremo in cammino verso Ain Karem e incontreremo anche Elisabetta.

             In un secondo momento, in attesa del Cristo che viene, ci sposteremo nella cappellina 

             per innalzare il nostro Maranathà

Canto d’inizio: vieni tu che eri
Arcangelo Gabriele:  sono ancora io Gabriele. Stasera vi condurrò nella casa di Maria, a lei farò 

                                      un altro annuncio, ma diverso da quello di ieri sera,  annuncerò il 

                                      concepimento del Messia. Zaccaria ci avvia al compimento delle promesse

                                      dell’ Antica Alleanza. Maria ci proietta alla salvezza eterna dell’escaton finale.

SALUTO DEL PRESIDENTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO
Cronista: Maria, umile fanciulla di Nazareth era figlia di Gioacchino ed Anna, persone pie, giuste e virtuose, molto devote al Signore. Gioacchino apparteneva alla stirpe di Davide, Anna, invece, alla stirpe di Aronne. 
Fin da bambina Maria, offerta al tempio per occuparsi del culto, fu accolta nei locali adiacenti al tempio e viveva insieme ad altre donne che si occupavano del culto ed erano dedite alla preghiera.
All'età di 14 anni fu promessa sposa a Giuseppe, un falegname.
 (Il narratore è all’ ambone, Maria é nella zona dove è stata ambientata la casa, l’angelo si porta vicino a Maria appena il narratore comincia a leggere)
Lettura dialogata Luca 1,

Narratore 1: nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, (si illumina la casa di Maria) a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse:
 Angelo: ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. 
Narratore 1: a queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse:

Angelo: non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.

Narratore 1: allora Maria disse all'angelo: 
Maria: come è possibile? Non conosco uomo. 
le rispose l'angelo:

Angelo: lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio. 
Narratore 1: allora Maria disse: 

Maria: eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. 
Narratore 1: e l'angelo partì da lei.
(lettore - angelo va via, Maria resta nel luogo-casa)

Guida: Maria accoglie nel suo grembo il Verbo del Padre. Adesso viene deposta ai piedi dell’ambone una greppia, è il simbolo dell’accoglienza della Parola di Dio che s’incarna in Maria ed entra nella storia. Anche noi come Maria accogliamo Gesù nella nostra vita e pronunciamo il nostro “sì”.

(due persone portano una greppia e la depongono ai piedi dell’ambone)

Canto: libera il tuo sì

Lettura dialogata Luca 1, 46-55
Narratore 2 :in quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna,(Maria si sposta al centro, contemporaneamente viene anche Elisabetta) in fretta, e si diresse verso una città della Giudea. Entrata nella casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò:

Elisabetta: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo. A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto.
Guida: adesso ci spostiamo nella cappellina per rendere grazie a Dio, in Gesù, delle meraviglie che

             ha operato in noi.

Canto mariano

Nella cappellina - Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione
Salmo 97 (chi vuole legge, a turno, i versetti del salmo che si alternano con il canto) 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto prodigi.  Canto o canone

Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. Canto o canone


Il Signore ha manifestato la sua salvezza, 
agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. Canto o canone

Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa di Israele. Canto o canone

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la salvezza del nostro Dio. Canto o canone

Acclami al Signore tutta la terra, 

gridate, esultate con canti di gioia. Canto o canone
Gloria al Padre …
Breve riflessione del celebrante

Preghiera corale - Il Magnificat

L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre". Gloria al Padre …
Padre nostro
Benedizione eucaristica – Comunione – Canto: Venite fedeli

Canto finale: Tu scendi dalle stelle
3° GIORNO
L’ANNUNCIO DELL’ ANGELO A GIUSEPPE

In chiesa

Guida: siamo giunti alla terza sera della novena. Ci incontreremo stasera con Giuseppe e Maria ed insieme a loro andremo a Betlemme: la casa del pane.  Davanti al tabernacolo sosteremo dinanzi a Gesù eucaristia, pane di vita eterna.

Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Cronista – Narratore –  Salmista – 

Personaggi: Giuseppe - Maria
Canto d’inizio: il Signore è vicino
SALUTO DEL CELEBRANTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO
Arcangelo Gabriele: sono sempre io Gabriele, stasera vi presento la mia terza missione: l’annuncio      a Giuseppe.
Cronista: Giuseppe è l’uomo giusto prescelto da Dio a divenire il padre putativo, cioè “colui che era creduto” padre  di Gesù. Egli è l’uomo del silenzio, colui che accoglie nell’ombra il messaggio divino. 
Lettura dialogata del vangelo Mt 1, 18b - 24  (l’ annuncio dell’angelo a Giuseppe)
Narratore: Maria,essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che essi abitassero insieme, si trovò incinta per virtù dello Spirito Santo. Ora, Giuseppe suo sposo, essendo giusto e non volendo esporla al pubblico discredito, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre egli meditava queste cose. ecco che un angelo del Signore gli apparve in sogno dicendogli:

Angelo: Giuseppe, figlio di Davide. non temere di prendere con te Maria tua sposa, perché quel che in lei è generato è opera dello Spirito Santo; 21 essa partorirà un figlio al quale tu porrai nome Gesù. Egli, infatti. salverà il proprio popolo dai suoi peccati". 
Cronista: Ora, tutto questo avvenne affinché si adempisse ciò che il Signore aveva detto per mezzo del profeta: 23 "Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio, e lo chiameranno Emmanuel", che significa: "Dio con noi".

Narratore: Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva comandato e condusse presso di sé la sua sposa.

Canto

Lettura del vangelo Lc 2, 1- 5   - Il viaggio di Maria e Giuseppe a Betlemme
Narratore: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth  e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
Guida: Spostiamoci, adesso, nella cappellina la nostra Betlemme: contempleremo ed adoreremo il pane vivo disceso dal cielo: Gesù presente nel SS. mo sacramento dell’altare. 

(Maria e Giuseppe procedono avanti e l’assemblea li segue, chiude il presidente)
Canto
Nella cappellina 
(Maria e Giuseppe si dispongono ai lati della mensa. Davanti alla mensa un tavolino basso su cui è posta una coppa- pisside con le ostie, coperta)
Lettura del vangelo Lc 2, 6-7                         

Narratore:  Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
(Maria e Giuseppe scoprono le ostie)
Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione - Silenzio

Salmo dialogato

Voce 1

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
(Sal 34,2)


Voce 2

Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.(Sal 34, 9)

Voce 2
 Celebrate con me il Signore,
 esaltiamo insieme il suo nome. (Sal 34, 4)

Voce 1

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
 beato l'uomo che in lui si rifugia.  (Sal 34. 9)

   Voce 3                                                                                 Voce 3
   fece piovere su di essi la manna per cibo                     Alla loro domanda fece scendere le quaglie
   e diede loro pane del cielo (Sal 78, 24)                         e li saziò con il pane del cielo. (Sal 105, 40)                   

  Voce 2

  l'uomo mangiò il pane degli angeli,
  diede loro cibo in abbondanza. (Sal 78, 25)
 Voce 2

 Celebrate con me il Signore,
 esaltiamo insieme il suo nome. (Sal 34, 4)

Voce 1

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:
più del miele per la mia bocca. (Sal 119, 103)
Voce 1 – 2 – 3

Il Signore ha nutrito il suo popolo con fior di frumento, lo ha saziato di miele dalla roccia.

                                                                                               Ass. Gloria al Padre …

Canto: pane del cielo                                                        

Presidente: Dal vangelo di Giovanni 6, 48 – 51. 53 - 58

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.

In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno.
Breve riflessione
Preghiera corale

Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.

Con i simboli è annunziato,
in Isacco dato a morte,

nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri.
Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e puoi,
che ci nutri sulla terra,
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi

Padre nostro 

Benedizione eucaristica – Comunione -  Canto: astro del ciel

Canto finale:

4° GIORNO

L’ANGELO BLU: l’ angelo della pace

Silenzio e raccoglimento

Guida: siamo giunti alla terza sera della novena.

Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Angelo blu– 

Personaggi: Ragazzi

Canto d’inizio:

SALUTO DEL CELEBRANTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO

Arcangelo Gabriele: Dopo avervi presentato la mia missione, nei prossimi giorni verranno inviati a voi quattro angeli diversi uno per ogni giorno che vi daranno un messaggio e vi inviteranno a dare delle risposte. Oggi verrà a voi un angelo che indossa un mantello blu e vi chiederà di mettervi in atteggiamento di raccoglimento e di silenzio.

Angelo blu: (viene dal centro con un mantello blu) sono sceso dal cielo perché mi è stata affidata una missione: cercare la pace tra gli uomini. Faccio un giro tra di voi e cerco la pace, la cerco nei vostri cuori, nelle vostre famiglie, negli ambienti che frequentate, nei vostri rapporti con gli altri. 

Riflettiamo:

· Quale e quanta pace c’ è nel nostro cuore?

· Come si vive la pace nelle nostre famiglie?

· Che relazione abbiamo con gli altri?

Meditiamo:

· Che cosa ci impedisce di vivere in pace?

· Che cosa significa per noi vivere in pace?

Guida: Adesso verranno distribuiti a ciascuno dei fogli dove sono scritte delle parole che indicano atteggiamenti di pace. Ciascuno sceglierà la parola - atteggiamento con cui s’impegna a vivere la pace  e la deporrà al momento opportuno dinanzi a Gesù.

 Canto

Guida: Ci trasferiamo nella cappellina al cospetto del principe della pace e deponiamo le nostre candele davanti a Gesù eucaristia

(Ci si sposta nella cappellina l’angelo blu apre il corteo)

Nella cappellina 

Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione - Silenzio

Dal vangelo di Giovanni

Celebrante: In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò a voi”; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun potere su di me, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che il Padre mi ha comandato». (Gv 14,27-31a)

(l’ angelo al centro  e i ragazzi attorno recitano il salmo)

	Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.




Canto

Angelo blu: Accendiamo adesso le candele della pace ed impegniamoci a far ardere la fiaccola della pace nella nostra vita. 

(Si accendono le candele)

Canto: Astro del ciel

Guida: facciamo corona attorno alla mensa eucaristica e con le candele accese in mano recitiamo il padre nostro
Padre nostro

Benedizione eucaristica – Comunione -  Canto: venite fedeli

Canto finale: tu scendi dalle stelle

5° GIORNO
L’ANGELO ROSSO

In chiesa

Guida: 
Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Angelo rosso – Lettore 1 – Lettore 2
Personaggi: Angelo rosso

(l’angelo che indossa un mantello rosso passa in mezzo all’assemblea con un cesto vuoto nella mano sinistra. Il cesto è adornato con stoffa o carta gialla che indica i raggi di luce).

Canto d’inizio
SALUTO DEL CELEBRANTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO
Guida: Introduce l’incontro
Arcangelo Gabriele: Cari fedeli, questa sera vi invio l’angelo rosso, egli passerà in mezzo a voi e cercherà l’amore. Disponete il vostro cuore ed interrogatevi se veramente c’è amore in voi. 

Angelo: (snodando dal centro va in mezzo alla gente)Sono l’angelo rosso. Amore, amore io cerco, donatemi l’ amore che avete nel cuore. Preparatevi vi do un po’ di tempo per mettere ordine, ripasserò in un secondo momento e mi consegnerete l’amore.
(vengono distribuiti dei cartoncini a forma di cuore)

Guida: l’ angelo ci chieda amore, che cosa gli doniamo? 

Riflettiamo

1. Che cosa significa amore?

Meditiamo

Segui l’amore  

Lettore 1 Quando l'amore vi chiama, 
seguitelo, anche se le sue vie sono dure e scoscese. 
E quando le sue ali vi abbracciano, arrendetevi a lui. 

Lettore 2: Quando vi parla, credete in lui, 
anche se la sua voce 
può cancellare i vostri sogni, come il vento scompiglia il giardino.

Lettore 1: Come covoni di grano, vi raccoglie in sé. 
Vi batte fino a farvi spogli. 
Lettore 2:Vi setaccia per liberarvi dalla pula. 
Vi macina per farvi farina bianca. 

Lettore 1:Vi impasta finché non siete docili alle mani; 
e vi consegna al fuoco sacro, perché siete pane consacrato 
alla mensa del Signore.

Lettore 2:L'amore non dà altro che se stesso e non prende niente se non da sé. 
L'amore non possiede 
né vuol essere posseduto, 
perché l'amore basta all'amore.

                                    Kahlil Gibran 
Guida: Il brano che abbiamo ascoltato ci ha aiutato a capire che cosa significa amore: Adesso guardiamo il cuore di cartoncino che abbiamo ricevuto. Su di esso c’ è scritta una delle lettera che compongono la parola amore. Ciascuno pensi ad una parola che inizia con quella lettera, ed è in sintonia con l’ amore, e la scriva sul cartoncino. Conservate il cartoncino  e quando l’angelo passerà per la seconda volta lo consegnerete. 
(tutti scrivono. Ai bambini si chiede solo di conservare il cartoncino)

Guida: trasferiamoci ad esso dinanzi alla fonte dell’ amore, Gesù eucaristia per ricevere da Lui la forza di amare senza limiti e misure.

Nella cappellina

Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione – Silenzio
Guida: innalziamo a Dio il nostro inno d’amore a cori alterni

Salmo 44/45

1. Liete parole mi sgorgano dal cuore:
io proclamo al re il mio poema,
la mia lingua è come stilo di scriba veloce.
2. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,
sulle tue labbra è diffusa la grazia,
perciò Dio ti ha benedetto per sempre.
1. O prode, cingiti al fianco la spada,
tua gloria e tuo vanto,
 e avanza trionfante.
2. Cavalca per la causa della verità,
della mitezza e della giustizia.
La tua destra ti mostri prodigi.
         1.    Le tue frecce sono acute 
          sotto di te cadono i popoli -,
         colpiscono al cuore i nemici del re.
2.Il tuo trono, o Dio, dura per sempre;
scettro di rettitudine è il tuo scettro regale.
1. Ami la giustizia e la malvagità detesti:
Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato
con olio di letizia, a preferenza dei tuoi compagni.
Tutti. Gloria al Padre …
Canto 

Presidente: Dal vangelo di Giovanni 
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amato. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
Breve riflessione
Preghiera corale

Insegnami l'amore
Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante
o un cembalo squillante,
ma con amore.
Rendimi capace di comprendere
e dammi la fede che muove le montagne,
ma con l'amore.
Insegnami quell'amore che è sempre paziente
e sempre gentile;
mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;
l'amore che prova gioia nella verità,
sempre pronto a perdonare,
a credere, a sperare e a sopportare.
Infine, quando tutte le cose finite
si dissolveranno
e tutto sarà chiaro,
che io possa essere stato il debole ma costante
riflesso del tuo amore perfetto.

Padre nostro

Benedizione eucaristica – Comunione -  Canto: venite fedeli

Canto finale: Tu scendi dalle stelle

6° GIORNO
L’ANGELO BIANCO

In chiesa
Guida: Introduce l’incontro
Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Angelo bianco – Lettore 1 – Lettore 2
Personaggi: Angelo rosso

(l’angelo che indossa un mantello bianco passa in mezzo all’assemblea con un raggio di luce adornato di tante stelle nella mano destra.

Canto d’inizio

SALUTO DEL CELEBRANTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO
Arcangelo Gabriele: Fratelli questa sera vi incontrerete con l’angelo bianco. Ieri sera avete dato all’angelo rosso i vostri cuori con l’amore che essi contengono. L’angelo li ha portati in cielo e adesso ve li restituisce sotto forma di luce. L’ angelo bianco viene a cercare la fede, non lasciatevi trovare impreparati.

Angelo bianco : (snoda  dal centro mentre si esegue un canto)

Canto

Angelo bianco : (va in mezzo alla gente e distribuisce cartoncini a forma di stelle) Io l’angelo bianco vengo a cercare tra voi la fede. Vi consegno queste stelle perché con le loro fiammelle possiate alimentare quella fede che scaturisce dal Battesimo che ciascuno ha ricevuto.  

Canto

Riflettiamo

· Come viviamo la nostra fede?

· Che cosa significa avere fede?

· Mi abbandono in Dio lasciandomi guidare da lui in tutte le vicende delle vita?

Meditiamo

Vieni di notte,
ma nel nostro cuore è sempre notte:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più cosa dirci:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, figlio della pace,
noi ignoriamo cosa sia la pace:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi: 
e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni a consolarci, 
noi siamo sempre più tristi: 
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti:
e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, tu che ci ami,
nessuno è in comunione col fratello                 

Noi siamo tutti lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: 
vieni, Signore. 
Vieni sempre, Signore.

se prima non lo è con te, Signore.

P. David Maria Turoldo

Guida: E’ giunto il momento di trasferirci al cospetto di colui nel quale dobbiamo riporre tutta la nostra fiducia, certi che non ci deluderà.

Nella cappellina

Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione – Silenzio
Guida: Rivolgiamo a Dio fiduciosi la nostra preghiera a cori alterni

1Il SIGNORE è la mia luce e la mia salvezza;
di chi temerò?
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita;
di chi avrò paura?
2 Quando i malvagi, che mi sono avversari e nemici,
mi hanno assalito per divorarmi,
essi stessi hanno vacillato e sono caduti.
1 Se un esercito si accampasse contro di me,
il mio cuore non avrebbe paura;
se infuriasse la battaglia contro di me,
anche allora sarei fiducioso.
2 Una cosa ho chiesto al SIGNORE,
e quella ricerco:
abitare nella casa del SIGNORE tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del SIGNORE,
e meditare nel suo tempio.
1 Poiché egli mi nasconderà nella sua tenda in giorno di sventura,
mi custodirà nel luogo più segreto della sua dimora,
mi porterà in alto sopra una roccia.

2 E ora la mia testa s'innalza sui miei nemici che mi circondano.

Offrirò nella sua dimora sacrifici con 
canterò e salmeggerò al SIGNORE.
1 O SIGNORE, ascolta la mia voce quando t'invoco;
abbi pietà di me, e rispondimi.
2 Il mio cuore mi dice da parte tua: «Cercate il mio volto!»
Io cerco il tuo volto, o SIGNORE.
1 Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo;
tu sei stato il mio aiuto; non lasciarmi, non abbandonarmi,
o Dio della mia salvezza!
2 Qualora mio padre e mia madre m'abbandonino,
il SIGNORE mi accoglierà.
1 O SIGNORE, insegnami la tua via,
guidami per un sentiero diritto,
a causa dei miei nemici.
2 Non darmi in balìa dei miei nemici;
perché sono sorti contro di me falsi testimoni,
gente che respira violenza.
1 Ah, se non avessi avuto fede di veder la bontà del SIGNORE
sulla terra dei viventi!
2 Spera nel SIGNORE!
Sii forte, il tuo cuore si rinfranchi;
sì, spera nel SIGNORE!

Canto: Il Signore è la mia salvezza

Presidente: Dal vangelo secondo Giovanni 

Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» [...] «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Parola del Signore
Breve riflessione
PREGHIERA CORALE

“Tu sei luce che resta, a cui chiedo consiglio su tutto … 

E’ cosa che faccio spesso e trovo gioia nel farla; 

non appena mi posso rendere libero dagli affari inevitabili, 

questa gioia diventa il mio rifugio. 

 In tutte queste cose che percorro interrogando te, 

non trovo posto sicuro per l’anima mia, tranne che in te, 

dove si raccoglie la mia dispersione e nulla di mio da te si allontana … 

mi fai entrare in un sentimento del tutto insolito nel profondo di me, 

in una dolcezza inesprimibile”.

S. Agostino
Padre nostro

Benedizione eucaristica – Comunione -  Canto: venite fedeli

Canto finale: Tu scendi dalle stelle

7° GIORNO
L’ANGELO VIOLA

In chiesa
Guida: Introduce l’incontro
Lettori:  Guida – Arc. Gabriele – Angelo viola – Lettore 1 – Lettore 2
Personaggi: Angelo rosso

(l’angelo che indossa un mantello viola passa in mezzo all’assemblea con un raggio di luce adornato di tante stelle nella mano destra.

Canto d’inizio

SALUTO DEL CELEBRANTE ED INTRODUZIONE ALL’INCONTRO
Arcangelo Gabriele: Questa sera dopo l’angelo blu, l’angelo rosso e l’ angelo bianco vi invio l’angelo viola. Il Signore, ormai, l’angelo viola ha raccolto insieme i gesti, i sentimenti gli atteggiamenti che gli angeli blu, rosso, bianco hanno trovato in mezzo a voi e, adesso, scendendo in mezzo a voi vi porta l’amore vero, l’ amore che nasce dal profondo e cambia la vita di tutti gli uomini.

Canto
(mentre si canta l’angelo viola snoda dal centro, tiene in mano un ramoscelli di alloro )

Angelo viola: (giunto in mezzo alla gente)Sono l’angelo viola. Il colore del mio mantello, il viola è l’incrocio tra il blu e il rosso. Vi porto l’amore vero, frutto del silenzio e del raccoglimento, 

dell’ ascolto che genera  pace interiore. Vi consegno un ramoscello di alloro, simbolo della vittoria e del trionfo del bene sul male (consegna ai presenti il ramoscello di alloro).

Guida: Consegnandoci l’alloro l’angelo ci invita a compiere il bene ed evitare il male. Domani sera è Natale. Il Dio che s’incarna viene a farci vivere l’ amore vero di cui parla l’angelo. Amore vero è ineffabile dono di sé. L’amore vero è gioia del servizio, umiltà e nascondimento. L’ amore vero è andare controcorrente.

Lettore: l’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico 
Angelo viola: NON IMPORTA, AMALO 
Lettore: se fai il Bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici 
Angelo viola: NON IMPORTA, FA’IL BENE 

Lettore: se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici   e veri nemici 
Angelo viola: NON IMPORTA, REALIZZALI 
Lettore: il Bene che fai verrà domani dimenticato 
Angelo viola: NON IMPORTA, FA’ IL BENE
Lettore: l’ Onestà e la Sincerità ti rendono vulnerabile 
NON IMPORTA, SII FRANCO ED ONESTO 
Lettore: quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo 
NON IMPORTA, COSTRUISCI 
Lettore: se aiuti la gente, se ne risentirà 
NON IMPORTA, AIUTALA 

Lettore:  dà al mondo il meglio di te e ti prenderanno a calci 
NON IMPORTA, DA’ IL MEGLIO DI TE. 

                                    Madre Teresa di Calcutta

Guida: ci spostiamo, adesso, dinanzi al tabernacolo dove è presente l’amore vero. Gesù che nel dono di sé ci ha dato un esempio: “perché come ho fatto io, facciate anche voi”. Ci ha anche presentato un modello: Maria, che nel “fiat” ci ha insegnato a dire di “si” alla vita nell’accoglienza, nella solidarietà, nel servizio ecc. Seguiamo Maria nella grotta di Betlemme ed ella ci consegnerà l’amore vero: il Bambino Gesù .

(viene Maria da un lato dell’ altare  e reca sulle braccia una culla all’interno della quale sono dei biglietti con un messaggio natalizio. Vengono dietro a lei l’ angelo blu, l’ angelo rosso, e l’ angelo bianco, si unisce a loro anche l’angelo viola e procedono verso la cappellina seguiti dalla assemblea).

Canto: Venite, fedeli

Nella cappellina

(Maria depone la culla davanti all’ altare e si siede accanto ad essa,  gli angeli si pongono ai lati dell’ altare)
Esposizione del Santissimo - Canto di adorazione – Silenzio
Guida: con Maria eleviamo al signore il nostro canto di lode all’ Altissimo, Onnipotente Signore.

 (Maria si alza e tutti recitano con lei il Magnificat

Magnificat

L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio,
mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà
della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me
l'Onnipotente e santo è il suo nome:
di generazione in generazione
la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri
del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

Presidente: dal Vangelo di Giovanni

In principio era il Verbo (Lógos), e il  Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio. Tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:  a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesú Cristo. Dio nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.  Parola del Signore
Breve riflessione
Preghiera corale

PREGHIERA  DI  NATALE


Verbo Incarnato, che nuovamente 
condividi con noi il tuo Natale
insegnaci a condividere con gli altri 
i nostri progetti di pace e solidarietà.

Tu che nella Grotta di Betlemme
hai proposto agli uomini di ogni tempo
un itinerario di amore e riconciliazione
illumina l'umanità di oggi a ritrovare
la strada che porta ad incontrare l'altro
nel dialogo, nell'amore e nel rispetto profondo.

Piccolo grande Dio, che nell'umiltà più sentita
hai indicato in Te la via maestra che porta alla verità
aiutaci ad eliminare da questa terra l'orgoglio,
la falsità e la menzogna, cause dirette 
del male del mondo moderno.

Tu che leggi nel profondo di ogni cuore
trasforma i nostri personali risentimenti
in atteggiamenti e comportamenti fraterni,
gli unici che danno gioia vera e 
trasformano il Natale in festa vera.

Messia atteso da secoli
e giunto nella pienezza dei tempi
guida l'umanità del terzo millennio
verso mete di giustizia più certe
per ogni uomo di questa Terra.

Tu che tutto sai e puoi
conosci le attese di ciascuno di noi
anche per questo annuale anniversario della tua venuta tra noi
fa nascere nel cuore di tutti gli uomini della terra
un solo raggio della tua infinita carità
e della tua bontà illimitata.

Non permettere, Gesù, Figlio dell'Uomo,
che nessun bambino, giovane, adulto ed anziano
del Pianeta Terra continui a soffrire a causa
della cattiveria che si annida nel cuore di tanta gente.

Fa di tanti cuori segnati dall'odio e dalla morte
cuori capaci di amare e di perdonare
come tu hai perdonato alla Maddalena,
ai tuoi crocifissori ed al buon ladrone
morto in croce accanto a Te sul Golgota.

Dalla capanna di Betlemme 
anche quest'anno si irradi in tutto il mondo
la luce del tuo Natale, che è sempre
motivo di speranza e di pace per l'intera umanità

                                Papa Giovanni Paolo II 

Padre nostro

Benedizione eucaristica -Comunione - canto
Guida: Maria che domani ci donerà Gesù stasera ci fa dono di un messaggio che verremo a prendere dalla culla.
()tutti vengono processionalmente all’ altare e prendono il biglietto dalla culla, mentre si canta)
Canto finale: Tu scendi dalle stelle

Biglietti per il 6° giorno
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Biglietti messaggio natalizio 7° giorno
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Gesù Bambino sia la stella che ti guida


lungo il deserto della vita presente





                 (San Padre Pio)





NATALE, 


GIORNO DI  GLORIA �


Natale, giorno di gloria e di pace.


�Nella notte delle tenebre, �aspettiamo la luce �che illumini la terra. 


�Nella notte delle tenebre, �aspettiamo l'amore �che riscaldi il mondo. 


Nella notte delle tenebre, �aspettiamo un Padre �che ci salvi dal male. 


Nella notte delle tenebre, �aspettiamo la misericordia. �Aspettiamo un Dio.


              Anna Maria Cànopi 








E' Natale�E' Natale ogni volta�che sorridi a un fratello�e gli tendi la mano.�E' Natale ogni volta�che rimani in silenzio�per ascoltare l'altro.�E' Natale ogni volta�che non accetti quei principi�che relegano gli oppressi�ai margini della società.�E' Natale ogni volta�che speri con quelli che disperano�nella povertà fisica e spirituale.�E' Natale ogni volta�che riconosci con umiltà�i tuoi limiti e la tua debolezza.�E' Natale ogni volta�che permetti al Signore�di rinascere per donarlo agli altri.


Madre Teresa di Calcutta


Auguri di Buon Natale


�











